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FERRARA

La grande mobilitazione lancia-
ta dai sindacati per tentare di
scongiurare l’aumento delle ret-
te nelle cra e arrivare a un tavo-
lo negoziale con la Regione, ha
creato – trasversalmente – un
grande movimento di opinione.
I primi a esprimere la loro preoc-
cupazione sono gli esponenti
dell’associazione Socialista Li-
berale (la sezione del Delta del
Po). «Le famiglie sono grave-
mente colpite dall’inflazione, da-
gli stipendi e dalle pensioni che
non aumentano come il costo
della vita richiederebbe – analiz-
zano – . La delibera regionale co-
stringerà a far vivere nella dram-
maticità tante persone. Inoltre, i
comuni, già oggetto dei tagli de-
cisi dalla legge finanziaria, si tro-
veranno a fronteggiare maggio-
ri richieste di aiuto, sottraendo
risorse ad altri interventi neces-
sari». Di qui la richiesta alla Re-
gione di «riconsiderare questa
presa di posizione e di sospen-
dere l’attuazione dei rincari pre-
visti». «Diamo il nostro soste-
gno e aderiamo alle posizioni
delle organizzazioni sindacali –
scrivono i liberali e socialisti – le
quali hanno evidenziato che
l’aumento delle rette era accet-
tabile solo se legato alle nuove
regole sull’accreditamento so-
cio-sanitario. La proposta di va-
lutare l’introduzione dell’Isee
per graduare un possibile au-
mento in base alle condizioni
economiche degli ospiti ricove-
rati e delle loro famiglie è stata
ignorata». Sulla stessa lunghez-
za d’onda è anche l’intervento
di Chiara Scaramagli, coordina-
tore comunale di Fratelli d’Ita-
lia, che rinfocola tra l’altro la po-
lemica sulle case popolari e sul
criterio della residenzialità stori-

ca. «Prima la Regione toglie le
case ai cittadini emiliano-roma-
gnoli – scandisce – poi, dal mo-
mento che, presumibilmente
tanti di loro, anziani, dovranno
per forza trovare un rifugio in
una cra, decide arbitrariamente
di aumentare il costo delle ret-
te, facendoli gravare sulle loro
tasche anziché reperire fondi al-
trove». «È grave – prosegue la
meloniana – che, sul tema
dell’aumento la Regione non ab-
bia mai coinvolto i sindaci nel
gruppo di lavoro finalizzato ad
aggiornare i costi dei servizi so-
cio-sanitari residenziali accredi-
tati, convocandoli solo alla Con-
ferenza Territoriale Socio Sanita-
ria del 18 gennaio scorso per de-
liberare non sul “se aumentare
le rette” ma semplicemente “da
quando aumentarle”». Di qui,
motiva Scaramagli «il motivo
della giusta astensione dei sin-
daci di centro-destra, primo fra
tutti Alan Fabbri, contrari all’au-
mento come tutti i sindacati».
La capogruppo di Forza Italia in
Consiglio Comunale, Paola Pe-
ruffo ha già provveduto a com-
pilare un ordine del giorno per
chiedere a viale Aldo Moro di so-
spendere la delibera. «La Regio-
ne sospenda l’entrata in vigore
delle nuove tariffe per le case di
riposo – si legge nel documento
di Peruffo – . L’appello di Forza
Italia e di tutta la maggioranza
di questo governo locale si uni-
sce alla stessa richiesta che pro-
viene oramai da ogni fronte. An-
che il sindaco Fabbri ha preso
posizione molto netta in merito,
e noi ci schieriamo con lui. Il Co-
mune chieda alla Regione di so-
spendere l’entrata in vigore de-
gli aumenti previsti, in modo da
consentire un approfondimen-
to complessivo in merito alle po-
litiche tariffarie».
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L’allarmedi Zattoni (Uil)
«Cra, i rincari sulle rette
azzerano le pensioni
Donne più penalizzate»
Dai dati Inps emerge una situazione drammatica sul versante sociale
In media le persone non riuscirebbero a far fronte al costo delle strutture

L’appello della politica
«Sospendere la delibera»
Fratelli d’Italia, Forza Italia e i socialisti-liberali: «Grande rischio per le famiglie»

Giorgio Zattoni
SegretarioUiltucs-Uil

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

Azzeramento delle pensioni. Le
preoccupazioni che i sindacati
confederali hanno espresso a
fronte dei rincari previsti sulle
rette delle cra per anziani e del-
le strutture di accoglienza per
disabili sono più che fondate. E
sono i numeri a dirlo. Per fare
una simulazione sul reale con-
traccolpo che le pensioni avreb-
bero a fronte dei rincari, assie-
me a Giorgio Zattoni (segretario
dei pensionati Uil-Uiltucs), sia-
mo partiti dai numeri forniti da
Inps nell’ultimo rendiconto so-
ciale. Una premessa: i numeri
pubblicati nel 2023, fanno riferi-
mento ai valori dell’anno prece-
dente. A ogni modo, la sostanza
non cambia. E, come detto in
premessa, «la nostra preoccupa-
zione è data dal fatto che le pen-
sioni dei cittadini ferraresi, con

questi rincari, sarebbero davve-
ro azzerate. Anzi, per le donne
non basterebbero neanche a co-
prire i costi». Andiamo per gra-
di. Complessivamente, su scala
provinciale, le pensioni erogate
dall’Inps sono 107mila mentre la
popolazione over 65 è stimata
in oltre 97mila unità. Una porzio-
ne di cittadinanza significativa
che, sul totale di 328 mila abi-
tanti, rappresenta quasi il 30%.
Guardando ora agli importi, la
pensione media mensile per le
donne si aggira attorno ai 895
euro. Quella degli uomini supe-
ra di poco i 1.700 euro. Importi
decisamente inferiori a quelli
che si registrano in Emilia-Roma-
gna. «Un ulteriore segnale di de-
bolezza e fragilità del nostro ter-

ritorio», commenta il sindacali-
sta dei pensionati Uil. Sì, perché
in Regione in valore medio delle
pensioni per le donne arriva a
986 euro, mentre gli uomini so-
no poco al di sotto dei duemila
(1.937 per la precisione). L’au-
mento previsto sulle rette è di
circa 4,10 euro al giorno che, su
base mensile, significano 123
euro e, su base annua, attorno
ai 1.500 euro. «Considerando
che il range di prezzi delle rette
nelle residenze per anziani varia
dai 1.600 euro ai 3.200 euro su
base mensile – analizza Zattoni
– è evidente che con questi rin-
cari i pensionati non ce la fareb-
bero minimamente ad affronta-
re queste spese già ingenti».
Un esempio concreto. Prendia-
mo in considerazione la retta
più bassa (1.600 euro), a cui va
aggiunto il rincaro su base men-
sile. Con questi prezzi, conside-
rando il valore medio delle pen-
sioni degli uomini (assunto che
per le donne non sarebbe in al-
cun modo sostenibile), risulte-
rebbe che l’importo della pen-
sione non sarebbe neanche suf-
ficiente a coprire la retta. Tra-
scurando il fatto che «spesso –
spiega Zattoni – oltre alla retta
occorre che i pazienti (o le loro
famiglie) provvedano all’acqui-
sto di medicinali in autono-
mia».Non va tanto meglio in Re-
gione. Gli anziani, a fronte dei
rincari, sarebbero costretti a vi-
vere con poco più di duecento
euro al mese (214). «è evidente
– analizza Zattoni – che alla luce
di queste simulazioni, la situa-
zione sarebbe davvero insoste-
nibile. Noi rappresentanti di la-
voratori e pensionati siamo dav-
vero allarmati. E questa preoc-
cupazione riguarda anche la te-
nuta dei conti negli enti locali
più piccoli». Sì, perché a fronte
della morosità dei pazienti che
non riescono a pagare le rette,
dovranno essere i comuni a
provvedere. Se per il Comune
capoluogo questo provvedi-
mento potrebbe essere in qual-
che misura sopportabile «i pic-
coli comuni – chiude l’esponen-
te della Uil – rischierebbero di
mandare in dissesto i conti».

LA STANGATA SUI NONNI
Ferrara

Chiara Scaramagli
Fratelli d’Italia

LA DELIBERA

È una delibera
regionale del 18
dicembre che ha
introdotto gli aumenti
delle rette nelle
residenze per anziani «Con questi rincari il rischio

sociale è altissimo. Le pensioni
medie sul territorio sarebbero
del tutto azzerate. Anzi, in certi
casi non sarebbero neppure
sufficienti a coprire il costo
della retta. Occorre un
dietrofront della Regione per
evitare questa situazione»

Previsioni
e impatto

NECESSARIO UN DIETROFRONT

«Ci batteremo contro
l’aumento delle rette così
come ci stiamo battendo
contro l’abolizione del valore
aggiunto della residenzialità
storica nell’assegnazione delle
case popolari anche con una
raccolta firme partita proprio in
questi giorni a Ferrara»
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